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A STRASBURGO 

Il parlamento 
europeo 

di fronte 
al problema 

dei suoi 
poteri reali 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO - Ora che si 
sono spenti i riflettori della 
grande macchina propagan
distica sulla scena solenne 
del Parlamento europeo, l'as
semblea di Strasburgo deve 
subito cominciare a fare i 
conti con il problema politico 
centrale, destinato a condi
zionarne l'esistenza: quello 
dei suoi reali poteri di orga
nismo democratico di fronte 
alla volontà e alle decisioni 
dei governi, e in particolare, 
di quella sorta di super-auto
rità comunitaria che è il Con
siglio europeo, il « vertice » 
cioè dei copi di stato e di go
verno dei nove paesi. Il pro
blema è stato sollevato ieri. 
prima giornata della sessione 
parlamentare di ottobre, da 
due interrogazioni, una socia
lista e una DC. 

Nel prossimo < vertice », 
che si riunirà a fine mese a 
Dublino, i Nove affronteranno 
un tema cruciale per lo svi
luppo della comunità e dei 
singoli paesi, dei più deboli 
in particolare: quello della 
mancata convergenza delle 
economie, e anzi dell'appro
fondirsi continuo delle dispa
rità fra paesi poveri e paesi 
ricchi, che le politiche della 
Comunità hanno aggravato an
ziché attenuare. La necessità 
di ridurre tali squilibri, raf
forzando con uno sforzo co
mune le economie meno pro
spere — ha ricordato Giorgio 
Ruffolo, a nome del gruppo 
socialista — era stata indica
ta come condizione per il suc
cesso del sistema monetario 
europeo, fino a ridursi, nel 
documento che la Commissio
ne CEE presenta al « verti
ce » di Dublino, ad un proble
ma contabile di squilibrio nel
la ripartizione fra costi e be
nefici del bilancio comunita
rio fra i singoli paesi. E' pen
sabile che. su un problema 
vitale come questo, il Consi
glio europeo decida da solo 
come una specie di « super-
ego politico », prendendo le 
sue decisioni al di sopra e al 
di fuori delle altre istituzioni, 
e senza neppure consultare il 
Parlamento europeo democra
ticamente eletto? Se così fos
se — ha detto Rufrolo — « non 
ci resterebbe che rivolgere le 
nostre scuse a quel centinaio 
di milioni di elettori che si 
sono scomodati per elegger
ci ». Anche il gruppo DC ha 
chiesto una consultazione del 
Parlamento prima del vertice 
di Dublino. 

Ecco dunque balzare prepo
tentemente. in primo piano la 
questione politica, prima an
cora che istituzionale, dei po
teri del Parlamento in con
fronto con quelli delle altre 
istituzioni, prima di tutto dei 
« vertici * governativi. Quale 
posto, quale potere, per l'uni
co organismo democratico del
la Comunità? « Tanti milioni 
di elettori europei non ci han
no certo deputato a Strasbur
go per fungere da mera ca
mera di registrazione delle 
decisioni di organismi anoma
li » ha ribadito il compagno 
Aldo Bonaccini. che è poi tor
nato sul contenuto del grave 
problema degli squilibri eco
nomici fra i paesi di Europa. 
Bonaccini ha ricordato che. 
tramontala la mistificazione 
secondo cui lo sviluppo eco
nomico avrebbe automatica
mente portato ad una miglio 
re distribuzione delle ricchez
ze. bisogna ora chiedersi per
chè tali squilibri si sono in 
vece aggravati sulla scia di 
una serie di politiche comu
nitarie. 

In polemica con il documen
to della commissione. Bonac
cini ha sostenuto che la sem
plice gestione del bitencio non 
può servire che a perpetuare. 
se non ad allargare. le dispa
rità economiche esistenti, e 
ad aggravare problemi dram
matici come quello della di
soccupazione. 

L'inizio normale della ses-
sione era stato minacciato da 
un e grave incidente », come 
lo ha definito la presidente 
dell'Assemblea Simone Veil. 
poi subito rientrato. Era ac
caduto che. all'ultimo mo
mento. il gruppo DC aveva 
annunciato di voler chiedere 
la procedura di urgenza per 
l'approvazione delle modifi
che al regolamento, la più 
importante delle quali inten
de portare da dieci a ventu
no i membri occorrenti per 
formare un gruppo politico. 
Questo vorrebbe dire in pra
tica lo scioglimento del grup
po degli indipendenti che 
comprende fra gli altri ì ra
dicali italiani, oltre ai due 
rappresentanti del PdUP e di 
DP. In commissione la modi
fica è passata per volontà 
della maggioranza di centro
destra. Ieri Pannella ha mi
nacciato di boicottare i lavo
ri dell'assemblea se l'urgenza 
fosse stata concessa. Alla fi
ne. la pronosta è stata accan
tonata: se ne riparlerà alla 
prossima riunione di metà no
vembre. 

Vera Vegetti 

Nell'attesa di designare un successore 

Dopo le dimissioni di Dayan 
gli esteri assunti da Begin 

Duro colpo alla politica di insediamenti: la Corte suprema definisce illegale 
la colonia di Elon Mordi, alla quale si era opposto apertamente anche Dayan 

TEL AVIV — Le dimissioni 
del ministro degli esteri Da
yan hanno avuto sulla scena 
politica israeliana l'effetto di 
una bomba, tanto più che pro
prio ieri la Corte suprema ha 
per la prima volta dato torto 
al governo sulla questione de
gli insediamenti in Cisgiorda-
nia, vale a dire su uno dei 
punti di maggior dissenso fra 
Dayan e Begin. Il ministro 
della difesa Weizman. che si 

trovava in Egitto per una vi
sita di cinque giorni, rientra 
oggi a Tel Aviv, per parteci
pare al dibattito parlamenta
re su una mozione di sfiducia 
presentata dai laburisti. 

Naturamente non è prevedi
bile, come conseguenza imme
diata di questo dibattito, una 
caduta del governo: Begin 
ha pur sempre la maggioran
za ed ha esplicitamente di
chiarato di non avere nessu
na intenzione di dimettersi né 
di accedere alla richiesta dei 
laburisti per elezioni politiche 
anticipate. Ma ciò non toglie 
nulla all'attesa con cui l'opi
nione pubblica israeliana guar

da al dibattito e a quello che 
Dayan dirà in Parlamento. 

Un rimpasto di governo sarà 
comunque inevitabile. Per ora 
il dicastero degli esteri, ab
bandonato da Dayan, è stato 
assunto ad interim dallo stes
so Begin, in attesa di desi
gnare un nuovo titolare. Mol
ti pensano che l'incarico i>o-
trebbe andare al vice-primo 
ministro Yadin (attualmente 
ammalato), ma altri parlano 
del ministro della giustizia Sa
muel Tamir o del ministro de
gli interni Yussef Burg. noto 
per le sue posizioni intransi
genti sulle questioni dei ter
ritori occupati e dell'« auto
nomia amministrativa » alla 
Cisgiordania e a Gaza. Que
sta prospettiva non ha man
cato di suscitare preoccupa
zione al Cairo, dove le dimis
sioni di Dayan (come ha di
chiarato ieri il ministro di 
Stato agli esteri Butros Glia-
li) sono state giudicate come 
una condanna della politica di 
insediamenti ebraici 

Come si è detto, il clamore 
dell'episodio è accresciuto dal

la sentenza resa ieri dalla 
Corte suprema a proposito del
l'insediamento ebraico di Elon 
Moreh. creato nel giugno scor
so nei pressi di Nablus (in Ci
sgiordania) espropriando ter
ritori arabi e che aveva dato 
luogo a vivaci proteste da 
parte della popolazione pale
stinese. Proprio la creazione 
di Elon Moreh era uno dei 
punti di dissenso con Begin 
citati da Moshe Dayan nella 
sua lettera di dimissioni. 

Ebbene, ieri la Corte supre
ma ha sentenziato che l'inse
diamento è illegale, che esso 
va smantellato ed ha dato 30 
giorni di tempo per la totale 
evacuazione. In particolare, 
la Corte ha contestato l'affer
mazione del capo di stato mag
giore che Elon Moreh fosse 
« indispensabile alla sicurezza 
di Israele », ed ha invocato 
l'art. 52 delle nonne di guer
ra dell'A ja affermando: « Le 
requisizioni di terreni.non deb
bono essere fatte al fine di 
soddisfare le necessità gene
rali del belligerante », ma ben
sì « .solo quando siano davve

ro necessarie per l'esercito di 
occupazione », 

Il giudice relatore ha anche 
sottolineato che Elon Moreh 
è stato creato perché il gover
no ha ceduto alla pressione 
egli estremisti del « Gush emù-
nim » (blocco dei credenti), e 
quindi per ragioni politiche; 
di qui la illegalità dell'inse
diamento e della relativa re
quisizione di terre arabe. La 
pronuncia è particolarmente 
importante perché costituisce 
un precedente che potrà esse
re invocato utilmente contro 
gli insediamenti « selvaggi » 
che il e Gush emunim » pro
muove a getto continuo: ed 
in tal senso è stata salutata 
con particolare soddisfazione 
dall'avvocato dei ricorrenti 
arabi contro l'esproprio. Elias 
Klioury. 

Come si vede, ce n'è più 
che a sufficienza per mettere 
a rumore il mondo politico 
israeliano, che ha visto il pre
stigio del governo Begin mes
so due volte clamorosamente 
in discussione nel giro di poco 
più di 24 ore. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Mosca 

A pochi giorni dal « golpe » contro il dittatore Romero 

Attesa e una certa fiducia 
verso la giunta nel Salvador 

E* calata notevolmente la tensione 
nella capitale - Gli orientamenti 
dei militari che hanno abbattuto la 
dittatura - Cauti i comunisti 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR - Pattu
glie di militari presidiano i 
punti nevralgici della città. 
Una certa tensione perma
ne, ma gli scontri — che in 
pochi giorni hanno causato 
30 morti — almeno per ades
so sono terminati. A poco 
meno di una settimana dal 
golpe militare che ha co
stretto alla fuga il dittatore 
Carlos Umberto Romeo, ex 
presidente del Salvador, la 
capitale appare abbastanza 
tranquilla. 1 cinema,^ i tea
tri, i ristoranti, così come 
lutti gli altri servizi pubblici 
funzionano regolarmente. 
Molta gente circola per le 
strade. E il coprifuoco, che 
fino a qualche giorno fa scat
tava alle dieci di • notte, è 
stato spostato a mezzanotte. 
Ma con il calare della sera 
la città diventa quasi deser
ta. La gente preferisce rin
chiudersi in casa, senza cor
rere rischi. 

Verso la 
democrazia? 

Il clima che si respira è 
di tregua, di attesa. L'im
pressione, comunque, è che 
la nuora giunta di governo 
— composta da due militari 
e da tre civili — con il pas
sare delle ore sia riuscita a 
riscuotere la fiducia, se pur 
ancora con una certa riserva, 
della maggior parte delle for
ze politiche democratiche di 
sinistra che si battevano con
tro il vecchio regime ditta
toriale. Tanto che anche qual 
che gruppo guerrigliero — 
che pur nei giorni scorsi ave
va partecipato agli scontri 
armati contro l'esercito — 
adesso ha mutato atteggia
mento e guarda con un certo 
interesse alla nuova fase che 
si è aperta nel paese. Il Sai-
vador ha intrapreso final
mente la strada verso la de
mocrazia? Difficile dirlo, al
meno per il momento. Anche 
se i due colonnelli. Adolfo 
Arnaldo Maiano e Abdul Gu 
tierrez. che hanno capeggia
to il golpe militare contro il 

dittatore Romeo, assicuram 
continuamente nelle loro di 
chiarazioni che si trattta d 
una « rivoluzione democrati 
ca » e che a differenza dei 
passato nel Paese saranno 
rispettate tutte le libertà: da 
quella politica a quella sin
dacale. 

I due militari hanno anche 
fatto un appello alle forze 
di estrema sinistra affinché 
depongano le armi dal mo 
mento che il golpe « ha mes 
so fine al vecchio regime 
corrotto e violatore dei di 
ritti umani ». Oltre ai due 
colonnelli, nella nuova giun
ta di governo figurano tre 
civili: Roman Maiorga Qui-
ros. rettore dell'università di 
San Salvador: Guillermo Ma
nuel Ungo, leader del « Mo
vimento nazionale rivoluzio
nario » (tendenza socialdemo
cratica): e Mario Andino, 
industriale. Come primo prov 
redimento, i nuovi governan
ti hanno deciso di proclama
re una amnistia per tutti i 
prigionieri politici e proprio 
ieri hanno invitato tutti gli 
esiliati a ritornare nel Pae
se, dove potranno « non solo 
lavorare e vivere tranquilla
mente, ma anche partecipa
re alla vita ptjlitica e sin
dacale ». 

La giunta ha avuto l'im
mediato appoggio dell'arcive
scovo di San Salvador, mons. 
Oscar Arnulfo Romeo, che 
era stalo un fermo opposi
tore del vecchio regime. Il 
Partito comunista salvadore
gno. finora costretto alla se
miclandestinità. ha deciso di 
dare un « appoggio condizio
nato ». Per il PCS * il grare 
processo di crisi strutturale 
e politica del Salvador è en
trato in una nuora fase ». Il 
proclama dei militari e della 
giunta di governo — sosten
gono i comunisti — contiene 
punti che possono essere con 
siderali come validi: ma a 
condizione che la macchina 
statale, cosi come l'esercito 
e i servizi di sicurezza, sia 
liberata dalla presenza dei 
fascisti. Roberto Caslellanos 
Caro, della Direzione del Par
tito romanista salvadoregno. 
ha detto che il PCS dà un 

appoggio condizionato alla 
giunta di governo ma chie 
de: l'immediata cessazione 
dello stato d'assedio: la li
bertà per i prigionieri poli
tici; un processo di democra 
tìzzazionc negli apparati sta
tali: l'instaurazione di un dia
logo con tutte le organizza
zioni democratiche e popola
ri. Anche la Democrazia cri
stiana ha accolto positiva
mente la formazione della 
nuova giunta di governo. 

Le posizioni 
dei guerriglieri 
Diversa inrecc la posizio

ne dei gruppi guerriglieri di 
estrema sinistra. Inizialmen
te, subito dopo il golpe, tut
ti i gruppi estremisti aveva 
no dato vita ad una serie 
di manifestazioni e scontri 
in dii'ersc città del Paese. 
Il bilancio di queste azioni 
è stato abbastanza pesante: 
i morti .sono stati almeno 30. 
e i feriti più di un centinaio. 
In pratica, per queste forze. 
il colpo di stato dei militari 
e la formazione della nuova 
giunta — se pur con la pre 
senza di tre cirili — altro 
non era se non una mosche 
ra che servirà a coprire il 
vecchio regime dittatoriale. 
Ma adesso c'è una importan 
te inrersione di marcia e una 
delle più note fra queste or
ganizzazioni € Leflfl Popolare 
28 febbraio », ha diffuso un 

documento in cui si afferma. 
tra l'altro, che « la giunta 
ha dimostrato buona volon
tà, e ha usato un linguaggio 
conciliante chiamando le or
ganizzazioni di massa a par
tecipare nel processo per mo 
difìcare la struttura politico 
economico sociale che ha ge
nerato la violenza in questo 
Paese ». A parere della « Le 
ga Popolare 28 febbraio », 
dentro la giunta c'è gente 
progressista come il colon
nello Maiano: e bisogna quin
di i organizzare il popolo per 
dare appoggio al settore prò 
gressista dell'esercito ». 

E ieri, anche < L'Esercito 
del popolo » (ERP), uno dei 
gruppi guerriglieri più aitivi. 
ha diffuso un comunicato in 
cui si annuncia * una tregua 
parziale e preventiva » e la 
sospensione e di tutte le al 
tività insurrezionali che si 
stavano realizzando nel Pae
se ». Comunque l'organizza
zione manterrà ancora lo sta 
lo di all'erta e mobilitazione. 
Entro pochi giorni — si pre 
cisa — l'ERP renderà noto 
un documento in cui verrà 
spiegata la sua posizione 
sulla situazione politica at 
tuale e i motivi che hanno 
consigliato la dichiarazione 
di tregua. Schierato contro 
la giunta è invece il « Bìoc 
co popolare rivoluzionario », 
una organizzazione che. a 
quanto pare, ha un certo 
seguito di massa. 

Nuccio Ciconfe 

Iran: nel Kurdistan Eseguita ieri in USA 
ancora aspri scontri 

LONDRA — Secondo il « Dai
ly Telegraph ». 74 persone sa
rebbero rimaste uccise o feri
te negli scontri avvenuti tra 
sabato e domenica nella città 
curda di Mahabad. in Iran. Il 
corrispondente del giornale da 
Teheran scrive che il primo 
mi nutro Mehdi Bazargan e 
cinque membri del governo si 
sono recati a Qom per discu
tere la situazione con l'Aya
tollah Khomeini. 

Radio Teheran, dal canto 
suo. ha comunicato che due 
guardie della rivoluzione sono 
state uccise domenica nelle 

città curde di Bukan e Maha
bad. 

Bukan, secondo la radio 
statale, è paralizzata da uno 
sciopero dei commercianti. 
Un corrispondente della radio 
che si è messo in contatto 
col comandante delle « forze 
rivoluzionarie » di Bukan ha 
riferito che gli uffici gover
nativi di quella città lavora
no a mezza forza e che nel
l'abitato si sente sparare spo
radicamente. 

Quanto a Mahabad, nelle 
ultime due nottate, sono spa
riti due carri armati e un al
tro è stato fatto saltare in 
aria. 

una condanna a morte 
CARSON CITY — ET morto 
ieri nella camera a gas del 
penitenziario di stato del Ne-
vada Jesse W. Bishop. l'uomo 
di quarantasei anni condanna
to a morte per l'uccisione, 
durante una rapina in una ca
sa da gioco di Las Vegas, 
di un giovane in viaggio di 
nozze. Pino all'ultimo Bishop 
si è rifiutato di chiedere la 
grazia e ha mantenuto un at
teggiamento di sfida. Ha det
to, dopo l'ultimo pasto a base 
di filet mignon e di insalata: 
a/ mitri complimenti al cuo
co». 

II medico ha constatato la 
morte di Lippold ventun mi

nuti dopo la mezzanotte (ora 
corrispondente alle 06,21 ita
liane di ieri mattina). L'ese
cuzione di Bishop è la secon
da dell'anno negli Stati Uni
ti, la terza da quando, sette 
anni fa. entrarono in vigo
re le nuove norme della Corte 
suprema sulla pena capitale. 
L'unione americana delle li
bertà civiche si era appella
ta perchè il condannato non 
venisse giustiziato. 

Bishop aveva detto di esse
re contrario all'idea di un 
appello; in quanto non voleva 
avere cinque rinvi i di esecu
zione per poi dover morire 
comunque. 

rà fatta dalla maggioranza 
dei senatori. Certo: il rifiu
to di ratificare il Salt 2 o 
il suo siluramento cancelle
rà i risultati di un enorme 
lavoro compiuto nel corso 
di vari anni, provocherà ine
vitabilmente le conseguenze 
più negative sia per quunto 
riguarda una ulteriore corsa 
agli armamenti, sìa per i de
stini della distensione come 
tuie ». 

« E' chiaro — conclude 
l'esponente del PCUS — che 
anche nelle nuove condizio
ni l'Unione Sovietica non 
cesserebbe di lottare per la 
pace e per la sicurezza dei 
popoli, per bloccare la corsa 
agli armamenti e per scon
giurare la guerra. Ma le con
dizioni per svolare questa 
lotta sarebbero più difficili». 

Generali 
controllo del traffico aereo 
civile ». 

In realti'i — da quanto ab 
biamo potuto apprendere da 
fonte l>ene informata — la 
riunione è stata assai tesa 
e si è tenuta su richiesta de
gli alti ufficiali che si sono 
« messi a rapporto ». 1 gene
rali. in particolare quelli del
l'Aeronautica. dando atto al 
Capo dello Stato della sua 
correttezza costituzionale nel
la sua qualità di capo delle 
forze armate, avrebbero tut
tavia chiesto chiarimenti di 
carattere disciplinare e co
stituzionale. facendo rilevare 
la contraddittorietà fra le 
direttive ricevute dal gover
no e quelle successive dira
mate dopo l'intervento del 
Quirinale. Alcuni fra i ge
nerali avrebbero sollevato la 
questione del loro comporta
mento di fronte ad atti che. 
secondo il vecchio codice 
militare, si potrebl>ero confi
gurare come da punire. 

Gli alti ufficiali avrebbero 
ancora ricordato che, nono
stante le at'fernvizioni dei 
ministri Preti e Ruffini. non 
esisteva alcun piano di emer- i 
genza per assicurare la pro
secuzione. anche parziale. 
dei voli. T comandi, quin
di. non sapevano casa fnre. 
L'incontro, si è appreso nitrii 
ambienti dela difesa, si sa
rebbe concluso positivamen
te. Le risposte fornite, in par
ticolare da Cossiga. sareb
bero state ritenute* soddisfa
centi. 

Il disegno di legge delega 
per la ristrutturazione del 
servizio di controllo del 
traffico aereo — questo lo 
impegno assunto dal gover
no — dovrà essere approva
to dal Parlamento entro 30 
giorni dalla sua presentazio
ne. Un grupoo di tecnici dei 
ministeri Difesa. Trasporti e 
Funzione pubblica ha lavora
to tutta la domenica e ieri 
per mettere a punto, di con
certo con l'ufficio legislativo 
della Presidenza del Consi
glio. le proposte da sottopor
re ogci ai ministri. Tale te
sto prevede tre diverse ipote
si. fra cui si dovrà scegliere. 

L'atteggiamento della Fe
derazione unitaria e dei con
trollori di volo, è di « vigile 
attesa ». « L'azione del sin
dacato unitario — ha dichia
rato ieri il segretario nazio
nale della FIST - Trasporti. 
Aurelio Trepiedi — è ora ri
volta a verificare nei provve
dimenti leaislativì la puntua
le attuazione degli imoenni 
presi, che siano cioè rispon
denti alte esiaenze indicate. 
tese ad acquisire asvetti di 
riforma del sentore nel qua
dro più generale di una ri
strutturazione del sistema 
dei trasporti*. 

La FULAT cita ad esempio 
la e mancata installazione 
delle radio assistenze al vo
lo. la ristrutturazione della 
rete del traffico aereo ». che 
sarebbe « strettamente con
nesso con il preoccupante ri
petersi degli incidenlì aerei 
nel nostro paese. Senza la 
rifondazione di C'<rilavia — 
sostiene la FULAT — la ri
forma del Registro aeronau
tico e un coerente piano de
gli aeroporti, nessuno di que
sti problemi può trovare so
luzione ». Da oui la richie
sta di una verifica dei prov
vedimenti legislativi sulla co
stituzione della «• Az'enria per 
il controllo e l'assistenza al 
volo ». E' stato intanto con
fermato lo scionero di tre 
ore fdalle 13.30 alle 1K.30Ì in
detto per venerdì prossimo. 
a sostegno della vertenza per 
la riforma dell'aviazione ci
vile. 

Una vivace polemica si è 
aperta fra le forze politiche 
sul modo con cui la vertenza 
dei controllori è stata af
frontata. Il presidente del 
Consiglio, a chi gli chiedeva 
se c'era stato un contrasto 
con Pertini. ha risposto che 
il suo governo ha agito «d* 
intesa* con il capo dello 
Stato e che si assume «Ja 
responsabilità dell'iniziativa ». 
che il Presidente della Re 
pubblica ha assunto come co-
man Jante delle Forze annate. 

Ospedali 
con uno stato giuridico di
verso. Occorre insomma fare 
l'allineamento: ma su qua
le posizione, quale grado, e 
soprattutto quale stipendio? 

Una retribuzione vantaggio

sissima è quella della catego
ria degli specialisti ambulato
riali, che sono riusciti a 
« strappare » una scala mobi
le anomala. E' su questo 
« tetto » che si vogliono atte
stare ora gli ospedalieri, che 
parlano di stipendi « indecoro
si » (e non è affatto vero); e 
è al loro livello economico 
invece che si rifanno i medici 
pubblici, che chiedono di « en
trare » nella riforma con un 
equiparamento di fatto alle 
condizioni dei loro colleglli di 
ospedale, senza tener conto 
dei titoli, dei concorsi, dei me
riti scientifici, ma soltanto 
dell'anzianità di servizio. 

Si capisce facilmente che 
con questo sistema si instaura 
una pericolosissima spirale, 
perdio tutte le categorie mc-
diche. vorranno puntare al 
massimo livello. Con il risul
tato che quello che si pensa
va dovesse avvenire nell'arco 
di alcuni anni, rischia ora di 
prodursi contemporaneamen
te e selvaggiamente. E la 
quota destinata dal governo 
al piano sanitario nazionale 
(15.000 miliardi) finirà neces
sariamente per «esplodere». 

Ci sono — è vero — preci
se e gravi responsabilità di 
governo. Ad esempio la boz
za di decreto delegato ha il 
difetto di fondo di prendere 
come punto di riferimento per 
una riorganizzazione futura i 
medici ospedalieri, mentre in
vece la riforma parla di me
dici dell'unità sanitaria loca
le e dell'utilizzazione dei sa
nitari all'interno di questa, 
secondo le sue esigenze. C'è 
quindi, anche da parte dell'e
secutivo, il tentativo di im
porre una linea di gerarchiz-
zazione. Governo e Regioni, 
però, hanno affermato di es
ser pronti al negoziato. Per
chè dunque non mettersi in
torno ad un tavolo e comin
ciare a discutere e a con
frontarsi. invece di minaccia
re uno sciopero che tende ad 
esasperare, da parte di una 
categoria, come qiella dei 
medici ospedalieri, che non è 
certo allo sbando e alla di
sperazione. la già tanto pre
caria situazione della nostra 
assistenza sanitaria. 

Il motivo della minaccia. 
purtroppo, sta ancora una 
volta nell'obiettivo di preco-
stiluire situazioni privilegia
te per una categoria. « caval
cando* la tigre della riforma, 
invece che farla progredire, 
come formalmente si affer
ma. Nella risoluzione della 
conferenza organizzativa del
l'associazione degli aiuti e de
gli assistenti ospedalieri, che 
si è tenuta ai primi di otto
bre. ci sono richieste e con
tributi apprezzabili, come la 
valorizzazione del tempo pie
no e il collegamento delle 
strutture dell'unità sanitaria 
locale con l'università. E' un 
fatto però che al primo posto 
quei medici gettano la pie
tra pesantissima di una mag
giore e considerevole retribu
zione economica'. 

Hua 
mento alle vittime della ti
rannide nella Hofgasten e si 
è recato in municipio ad ap
porre la firma ne! « libro 
d'oro» della città di Bonn. 
Nei prossimi giorni egli visi
terà una delle acciaierie 
Thyssen, lo stabilimento degli 
Airbus della MBB ad Ambur
go, la Siemens a Monaco di 
Baviera, la Daimler-Benz. Ve
nerdì. a conclusione del viag
gio, si incontrerà con il mi
nistro presidente bavarese e 
candidato della CDU-CSU alla 
cancelleria, Strauss. Il gover
no federale guarda a questa 
visita con grande interesse 
sia per i risultati economici 
che ne possono scaturire, sia 
per il confronto politico ma 
non senza preoccupazioni. 

E' forse la prima volta nel
la storia della diplomazia fe
derale che la visita di un 
capo di governo sia stata pre
ceduta da cosi tanti ed espli
citi avvertimenti. Il portavo
ce del governo Boelling ave
va espresso il timore che Hua 
approfittasse della visita per 
< propagandare dal suolo te
desco il conflitto che mette 
di fronte la Cina all'Unione 
Sovietica », avvertendo che il 
governo tedesco non si farà 
spostare dalla linea politica 
della distensione. « La parte 
cinese — aveva detto Boel
ling — conosce molto bene 
le nostre ragioni a favore 
della distensione e non ci sarà 
quindi bisogno di acrolmzie 
diplomatiche ». Il governo fe
derale. insomma, ha voluto 
far sapere a Hua che «Men
de evitare che negli incontri 
e nelle discussioni vengano 
messi sul tappeto ì problemi 
dei rapporti tra la NATO da 
una parte e l'Unione Sovie
tica e il Patto di Varsavia 
dall'altra, che da parte cine
se ci siano pressioni a pro
posito di questioni come la 
riduzione degli armamenti, 
l'installazione dei nuovi mis
sili americani in Europa. la 
risposta da dare alle ultime 
proposte di Breznev. Il go
verno federale cioè avverte 
il pericolo che. come scrive 
la « Frankfurter Rundschau ». 
durante questa visita vada in 
frantumi la fragile porcella
na della politica estera fede- ! 
rale e che possano prendere 
baldanza quei circoli conser

vatori che premono da tempo 
sul governo socialdemocratico-
liberale perché si decida « a 
giocare la carta cinese ». Sa
rebbe una cosa insensata, 
scrive ancora il giornale di 
Francoforte, non solo perché 
la Cina è lontana mentre 
l'Unione Sovietica è vicina, 
ma perché c'è il rischio che 
la Germania e l'Europa di
ventino una carta nel gioco 
cinese. 

I problemi della sicurezza 
europea e quindi quelli della 
sicurezza della Germania fe
derale non possono essere ri
solti passando da Pechino e 
con atteggiamenti astili nei 
confronti di Mosca. Di questo, 
conclude il giornale, deve te
ner conto, gli piaccia o no. 
anche Strauss. perché la RFT 
non si può permettere clic 
da Monaco arrivino toni sba
gliati. 

Praga 
che prendeva note scritte du
rante la contestazione dei ca
pi d'accusa. Nel frattemix), 
all'esterno del tribunale, ve
niva tratta in arresto la si
gnora Schanilcova presenta
tasi corno una firmataria di 
«Charta 77». 

Nell'udienza di ieri — co
me hanno riferito fonti vici
ne a « Charta 77 » ai pochi 
giornalisti prosenti — è sta
ta dedicata alla contestazione 
dei capi di accusa ai sei im
putati. E' stato nel corso di 
questa operazione che si è 
avuto il primo clamoroso in
cidente, quando il presiden
te ha chiesto ai presenti in 
aula di non prendere appun
ti scritti su quanto veniva 
detto. Anna Sabatova, la mo
glie del principale imputato, 
l'ingegnere Petr Uhi. ha im
mediatamente reagito escla
mando: « Questo è un dibatti
mento pubblico e chiedo quin
di formalmente il diritto di 
prendere note». Secondo quan
to riferiscono le fonti cui ab
biamo falto riferimento, la 
Sabatova è stata trascinata 
di peso in una stanza di si
curezza del tribunale. 

Il processo è quindi conti
nuato. I primi quattro impu
tati ai quali è stata contesta
ta l'accusa di « sovversione » 
— Dienstbier, Vaclav Benda, 
Otka Bednarova e Dana Nem-
cova — hanno tutti procla
mato la loro innocenza. I quat
tro hanno riconosciuto di es
sere membri del « Comitato 
per la difesa di persone 
ingiustamente perseguitale » 
(una organizzazione stretta
mente legata a «Charta 77») 
e cioè l'organismo che ha re
so pubblici numerosi casi di 
persecuzione del dissenso in 
Cecoslovacchia. I quattro pe
rò hanno rivendicato il ca
rattere pienamente legale del
la loro attività: il «Comita
to », hanno detto, non ha 
fatto altro che pubblicare le 
sentenze emesse dalla magi
stratura cecoslovacca, com
mentandole in base allo spi
rito e alla lettera degli ac
cordi internazionali sui dirit
ti dell'uomo e dell'atto finale 
di Helsinki, cui la Cecoslo
vacchia ha aderito. 

I quattro hanno quindi ne
gato di essere stati animati 
da ostilità nei confronti del
lo Stato e, tanto meno, di 
aver voluto costituire una or
ganizzazione al fine di sovver
tire l'ordinamento socialista 
della Cecoslovacchia. Mentre 
ancora resta da conoscere la 
posizione espressa da Uhi e 
dal drammaturgo Vaclav 
Havel. la signora Bednaro
va. già membro del PC ce
coslovacco ed espulsa l'indo
mani dell'intervento delle 
truppe sovietiche a Praga. 
ha anche ricusato la corte 
sostenendo che « un tribuna
le di questo genere » non ha 
il diritto di giudicarla. 

Questo è quanto è finora 
riuscito a filtrare dall'aula 
del processo e die le agen
zie, sulla base di informazio
ni raccolte tra i parenti de
gli imputati e nei settori del
la dissidenza, hanno diffuso 
ieri. All'esterno del tribunale 
c'era ieri mattina molta ani
mazione. Oltre cento persone 
si sono raccolte di fronte al
l'edificio e tra di esse anche 
l'ex ministro degli esteri Jiri 
Hajek e il filosofo Ladislav 
Hcjdanek. Inoltre un folto 
gruppo di diplomatici accre
ditati a Praga — delle amba
sciate della RFT. Canada, 
USA, Gran Bretagna, Olan
da, Svezia, Belgio e Italia — 
ha chiesto di essere ammes
so ad assistere al dibatti
mento. A questi, come ad al
tri osservatori che avevano 
fatto una richiesta analoga, il 
presidente del tribunale ha 
fatto rispondere che tutti i 
posti nella sala dove si svol
ge il processo erano già oc
cupati. 

Si ha notizia inoltre che la 
polizia avrebbe arrestato nel
le vicinanze del tribunale 
una serie di persone. Per ora 
non si ha nessuna conferma 
a questa voce e le fonti uf
ficiali si sono limitate a dare 
ieri. attraverso l'agenzia 
« CTK », il semplice annun
cio dell'inizio del processo. 
Ma ciò costituisce già. secon
do alcuni, un fatto abbastan
za insolito. 

La lettera 
di Pertini 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini, 
ha inviato al presidente della 
Repubblica socialista di Ceco
slovacchia. Gustav Husak, 
questo messaggio: « Il proces
so apertosi a Praga contro 
sei intellettuali legati al movi
mento d'opinione di "Charta 
77" colpisce il {mpolo italiano 
e mi induce a rivolgermi a 
lei, nella sua qualità di presi
dente della Repubblica socia
lista di Cecoslovacchia, per un 
intervento conforme ai princi-
pii ed alle disposizioni dell Atto 
finale di Helsinki. Sono fidu
cioso che ella vorrà contribuì 
re alla causa della distensione 
e di una crescente intesa e so
lidarietà fra i popoli ». 

• * » 
MADRID - 11 compagno San
tiago Alvarez, della segrete
ria del Partito comunista spa
gnolo, in una dichiarazione 
rilasciata a Madrid, ha espres
so, a nome del PCE. una « coti-
danna categorica » nei con
fronti del processo di Praga: 
« Ci sembra — egli ha detto — 
che questo processo sia una 
aberrazione. Esso ferisce pro
fondamente la nostra sensi
bilità di combattenti rivolu
zionari per'il socialismo. Le 
differenze relative alle idee 
politiche e filosofiche non pos
sono essere risolte con i pro
cessi e le condanne. Noi spe
riamo. come lo sperano mi
lioni di comunisti nel mondo, 
che gli imputati vengano as
solti e liberati*. 

• • • 
PARIGI — L'ufficio politico 
del Partito comunista france
se ha diffuso un comunicato, 
nel quale si afferma che l'as
soluzione dei sei dissidenti ce
coslovacchi è « l'unica misu
ra conforme alla giustizia ed 
agli interessi del socialismo » 
e che « non si può accettare 
che alla necessaria lotta po
litica e ideologica vengano so
stituiti processi ed incarcera
zioni ». 

Impegni 
del governo 
per Napoli 

ROMA — La lotta dei 4.000 
ex disoccupati napoletani, 
nota come problema Ancifap, 
ha ottenuto un primo risul-
tato con l'incontro di ieri al 
ministero del Lavoro presen
ti il ministro Scotti, il sinda
co di Napoli Valenzi con gli 
assessori Geremicea e Scip
pa, il presidente della giun
ta regionale Cirillo e altri 
amministratori. Il ministro, 
che ha ricevuto anche una 
delegazione dei corsisti, si è 
impegnato a trovare una so
luzione al problema entro Fai 
mesi. 

L'altro impegno preso è 
quello di un nuovo incontro 
del governo, da tenere entro 
pochi giorni, cui partecipe
ranno lo stesso Presidente 
del Consiglio, i ministri in
teressati e gli amministrato
ri napoletani per fare il pun
to sulla drammatica situa
zione dell'apparato produtti
vo della città. 

Si è votato 
nelle questure 

per il Consiglio 
del Ministero 

ROMA — In tutte le questu
re d'Italia ieri si è votato 
per eleggere i rappresentan
ti del personale civile di PS 
nel Consiglio di amministra
zione del ministero dell'In- -
terno. Alle urne sono andati 
i tremila funzionari, tra cui 
numerose ispettrici e assi
stenti di polizia femminile. 
per eleggere due rappresen
tanti effettivi e due supplen
ti: più precisamente due fun
zionari e due ispettrici. 

E', questa, la terza volta 
che si vota per il Consiglio 
di amministrazione dell'In
ternò. che ha tra gli altri il 
compito di gestire i decreti 
delegati per la riforma di 
polizia. I risultati saranno 
conosciuti entro qualche gior
no. 

Esponenti del PR 
occupano la 

direzione RAI 
ROMA — Il Partito radicale 
ha annunciato che cinque 
suoi parlamentari « occupa
no » da ieri sera la sede del
la direzione RAI. in viale 
Mazzini. La protesta radi
cale è motivata da quello 
che il PR definisce la « sot
trazione e alterazione di no
tizie e dibattito politico » 
operato a suo danno nelle 
Reti e nelle testate giorna
listiche. Pannella. dal canto 
suo. ha detto di non vo".er 
più partecipare alle riunioni 
della commissione parlamen
tare di vigilanza. 
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